REGOLAMENTO PER LA GESTIONE E L’USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI

Art. 1

Il presente regolamento disciplina i principi, le procedure e le modalità per la gestione degli impianti sportivi del Comune, secondo le previsioni dell’art. 3 D.L. 786/81.

Art. 2

La gestione degli impianti sportivi deve essere improntata ai principi di buon andamento, di imparzialità, economicità e trasparenza ed è finalizzata alla massima diffusione dello sport a tutti i livelli e per tutte le discipline.

Non può perseguire finalità di lucro.

Art.3

Per consentire la necessaria programmazione e stabilire i turni, gli spazi e gli orari nell’ambito delle direttive della P.A., le domande per l’uso degli impianti sportivi devono essere presentate al competente Ufficio (Assessorato allo Sport – Biblioteca): 

· per le istanze riferite all’intera annata agonistico-sportiva (settembre – giugno) od a periodi superiori a 30 giorni entro il 31 luglio;

· per lo svolgimento di manifestazioni e tornei di breve durata, inferiori a 30 giorni, almeno 15 giorni prima dell’inizio;

· per richieste presentate da parte di singoli cittadini per attività compatibili con gli impianti, almeno 7 giorni prima dell’inizio dell’attività (esibendo certificato di idoneità allo svolgimento di attività sportiva e dichiarazione liberatoria per ogni tipo di responsabilità nei confronti del Comune).

· le richieste integrative e le domande straordinarie di utilizzo delle strutture oltre il periodo concesso, saranno subordinate alla disponibilità residua di spazi, nel periodo di funzionamento degli impianti e nelle fasce orarie libere.

Art. 4

Potranno essere concesse autorizzazioni temporanee all’uso degli impianti anche ad Enti ed Associazioni non sportive per lo svolgimento di manifestazioni amatoriali, ricreative, saggi, studi, convegni, compatibili con il corretto uso degli impianti, e previo impegno per il rimborso di eventuali danni a strutture e cose.

PROCEDURE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

Art. 5

Le istanze, ai fini del rilascio delle concessioni presentate su apposito modulo, devono contenere:

· l’indicazione della società e del legale rappresentante;

· l’attività sportiva da svolgere;

· i giorni e le ore di utilizzo;

· il numero massimo degli atleti frequentanti l’impianto;

· formale dichiarazione con la quale il legale rappresentante si impegna :

a) ad usare l’impianto, le strutture ed i servizi esistenti con la massima cura e diligenza;

b) ad assumere la piena responsabilità di tutti i danni che possono essere arrecati all’impianto, compresi gli accessori e le pertinenze, anche da parte dirigenti , atleti, accompagnatori e terzi, anche all’esterno degli impianti.

A contrarre, a tal fine, polizza assicurativa a garanzia di eventuali danni o incidenti che dovessero derivare durante e/o in occasione di manifestazioni, anche episodiche, agli impianti, agli interessati ed a terzi o, in alternativa, a rilasciare apposita dichiarazione liberatoria nei confronti dell’Amministrazione Comunale.

c) ad assicurare la presenza durante l’esercizio della pratica sportiva di un dirigente responsabile;

d) di usare l’impianto esclusivamente per gli scopi indicati nell’autorizzazione e non concedere a terzi l’uso dello stesso e delle attrezzature annesse, salvo autorizzazione scritta del Comune;

SOGGETTI AVENTI DIRITTO ALLA CONCESSIONE IN USO DEGLI IMPIANTI – PRIORITA’

Art. 6

Possono usufruire della concessione in uso degli impianti sportivi comunali:

1. le scuole di ogni ordine e grado ed altre organizzazioni pubbliche

2. società sportive affiliate alla F.I.S.D. per promuovere lo sport a favore delle categorie svantaggiate

3. società sportive affiliate a federazioni di carattere nazionale, regionale o provinciale, che svolgono attività agonistica in campionati ufficiali, con particolare attenzione a quelle che operano nei settori giovanili

4. gruppi e associazioni costituite con atto pubblico o che abbiano depositato presso l’Amministrazione comunale la documentazione richiesta, che non svolgono attività agonistica

5. associazioni sportive amatoriali e gruppi “informali” previa individuazione di una persona fisica che si assuma responsabilità dell’utilizzo degli impianti

6. società che promuovono lo sport per la terza età

7. enti privati di promozione sportiva, attività  di avviamento allo sport, attività motoria di base

La concessione delle strutture e la suddivisione degli orari di utilizzo degli impianti sportivi sono vincolati ai criteri di priorità sopra elencati.

E’ esclusa la possibilità per le società sportive che utilizzino in via esclusiva un impianto sportivo comunale, salvo particolari ed imprescindibili esigenze, di richiedere l’utilizzo continuativo di altre strutture sportive comunali. 

Art. 7 

L’uso degli impianti sportivi non potrà essere concesso per fini di lucro. L’utilizzo a pagamento di singole strutture è consentito, in via temporanea e fino alla scadenza delle convenzioni in atto, previa autorizzazione, modalità e tariffe stabilite dal Comune.

La concessione episodica o di breve durata degli impianti per manifestazioni sportive e comunque autorizzate dal Comune è soggetta al pagamento di una quota forfetaria stabilita dall’Amministrazione, quale rimborso spese.

Eventuali utili comunque derivanti dall’uso degli impianti, verranno utilizzati esclusivamente a favore delle attività sportive.

Articolo 8

In sede di formazione del calendario ed in presenza di più domande di concessione per un medesimo impianto, la priorità di scelta avviene in base ai seguenti criteri:

1. Appartenenza del soggetto richiedente al Comune di Ponte di Piave

2. Tipologia di soggetto richiedente in base ai criteri indicati all’art. 6

3. Partecipazione documentata ad attività sportive ufficiali e continuative

4. Attività svolte nel settore giovanile

5. Tempi e qualità di utilizzo di strutture nel precedente anno

6. Programma dettagliato delle attività

7. Numero degli atleti tesserati

8. Data di presentazione della domanda

Si intende appartenente al Comune di Ponte di Piave la società sportiva con sede legale nel territorio comunale i cui tesserati o soci siano interamente o in gran parte residenti nel territorio comunale. 

Sono equiparati alle società di Ponte di Piave i soggetti sportivi con sede nei comuni limitrofi i cui tesserati o iscritti siano interamente o in gran parte residenti nel territorio comunale, e le società con sede legale nel Comune, i cui tesserati siano solo in minima parte residenti nel territorio comunale, che per la particolare e importante attività svolta diano un considerevole lustro a Ponte di Piave.

Per tutti i soggetti informali si applica il criterio della residenza nel territorio dei partecipanti alle attività.

I richiedenti che non possiedano tali requisiti sono da considerarsi non appartenenti al Comune di Ponte di Piave:

 L’Amministrazione Comunale si impegna per assicurare, in accordo con tutti i soggetti interessati, la massima fruibilità degli spazi disponibili riservandosi di decidere, con giudizio insindacabile, eventuali contrasti nascenti da più domande per lo stesso impianto.

DURATA DELLE CONCESSIONI

Art. 9

Le concessioni, di norma, hanno durata annuale, rinnovabile.

DOVERI, COMPETENZE ED ONERI DEI CONCESSIONARI

Art. 10

I concessionari devono provvedere a tutte le comunicazioni alle Autorità di P.S. ed altre, ove richieste, nonché all’acquisizione delle preventive autorizzazioni previste per legge, senza alcuna responsabilità da parte del Comune.

Il concessionario è responsabile dell’ordine e della disciplina degli atleti e del pubblico durante le manifestazioni, le gare e gli allenamenti.

Art. 11

Per l’uso degli impianti sportivi comunali è dovuto da parte del concessionario il pagamento delle quote stabilite nel tariffario da aggiornarsi ogni anno. Il costo per l’utilizzo degli impianti verrà versato dalle Associazioni all’inizio dell’attività, salvo conguaglio finale.

La Giunta comunale può deliberare la riduzione o la esenzione dal pagamento delle quote:

· per sostenere l’esercizio di attività sportive in situazioni di comprovata difficoltà,

· come contropartita all’esecuzione corretta di interventi onerosi di manutenzione ordinaria;

· come quota di partecipazione per interventi di straordinaria manutenzione, concordati con il Comune,

· in favore di società sportive affiliate alla F.I.S.D.;

· in favore di società che promuovono lo sport per la terza età e giovanile;

· in favore di società di Ponte di Piave con specifica motivazione.

Art. 12

Accesso agli spogliatoi ed ai campi da giochi:

L’ingresso agli spogliatoi ed ai campi di gioco durante lo svolgimento delle manifestazioni sportive, è strettamente limitato alle persone espressamente autorizzate, a norma dei rispettivi regolamenti federali.

Art. 13

Il concessionario esclusivo di un impianto dovrà provvedere a propria cura e spese alla manutenzione ordinaria degli impianti, delle strutture e delle attrezzature come da apposita convenzione, osservando la massima correttezza nell’uso delle attrezzature e dei servizi.

Art. 14

Il concessionario, salvo differenti accordi con l’Amministrazione Comunale, dovrà assumere l’onere per le spese energetiche e di approvvigionamento idrico.

Art. 15

L’inadempimento agli obblighi convenzionali e la morosità dei pagamenti degli oneri dovuti, comporta, dopo preavviso scritto, la sospensione o la revoca delle concessioni.

Art.16

Qualsiasi intervento di miglioria apportato ai beni immobili ed agli impianti, previa autorizzazione dell’Amministrazione, entrerà a far parte del patrimonio comunale, senza che le Associazioni o Gruppi possano pretendere comunque compensi o rimborsi.

COMPETENZE DEL COMUNE

Art. 17

Il Comune provvede alla:

· manutenzione straordinaria degli impianti per cause non addebitabili al concessionario;

· mantenimento delle certificazioni di agibilità;

· assicurazioni concernenti la struttura;

A fronte degli oneri gestionali attribuiti al concessionario, l’Amministrazione comunale definisce un contributo annuo volto a concorrere alle spese di conduzione, sulla base di apposite convenzioni stipulate con le singole Società, in riferimento al loro grado di cooperazione ed alla onerosità dei costi.

CONCESSIONE DELLE STRUTTURE SPORTIVE ANNESSE ALLE SCUOLE 

Art. 18

L’uso e la gestione delle strutture sportive annesse alle scuole di proprietà comunale, sono limitati alle ore ed agli spazi liberi da impegni e necessità della scuola.

A tal fine la scuola valuta, all’inizio di ogni anno scolastico, le proprie esigenze in ordine all’uso degli impianti.

CONCESSIONE DELLE STRUTTURE SPORTIVE POLIVALENTI

Art. 19

Per motivi di economicità e per una migliore programmazione e manutenzione nell’uso degli impianti, la gestione delle strutture polivalenti, ivi comprese quelle annesse alle scuole, può essere affidata ad un singolo gestore – società sportiva, ed esercitata con le modalità impartite dal Comune, al fine di garantire l’imparzialità e l’universalità nell’uso degli impianti, sulla base di convenzioni definite dalla Giunta municipale.

CONCESSIONE DEL SERVIZIO BAR – RISTORO 

Art. 20

Durante le manifestazioni è consentita l’attivazione dei servizi bar- ristoro, nel rispetto delle eventuali autorizzazioni necessarie.

USO DI MATERIALE PUBBLICITARIO

Art. 21

E’ consentita l’esposizione di cartelloni pubblicitari od altro materiale promozionale durante le manifestazioni ufficiali e gli allenamenti, secondo modalità preventivamente concordate con il Comune.

VIGILANZA SULL’USO DEGLI IMPIANTI

Art. 22

Al Comune compete:

· la vigilanza sull’uso degli impianti, delle attrezzature e degli accessori;

· il rispetto dei limiti della concessione;

· il rispetto da parte del concessionario delle norme del presente Regolamento;

REVOCA DELLA CONCESSIONE

Art. 23

In qualsiasi momento il Comune ha la più ampia facoltà di revocare in tutto o in parte la concessione, per motivi di pubblico interesse o per casi eccezionali od imprevedibili.

Art. 24

Il rapporto di concessione è risolto di diritto, anche prima della scadenza del termine indicato nell’atto, qualora si verifichi l’indisponibilità dell’impianto per cause di forza maggiore.

In tal caso nulla potrà eccepire o pretendere il concessionario a titolo risarcitorio.

Art-25

Competerà per contro al Comune il risarcimento dei danni diretti o indiretti, qualora la risoluzione anticipata della concessione sia dovuta a causa imputabile al concessionario.

Art. 26

La concessione può essere revocata prima della scadenza del termine in caso di gravi e persistenti inadempienze da parte della società.

Art. 27

In caso di mancato utilizzo senza giustificazione dell’uso degli impianti sportivi, regolarmente autorizzato, le ore rese così vacanti potranno essere concesse per eventuali nuove richieste.

NORME DI RINVIO

Art. 28

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento per l’uso e la gestione degli impianti sportivi comunali, si applicano, in quanto compatibili ed applicabili, le norme dei regolamenti delle Federazioni sportive e le leggi vigenti in materia.

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI

Art. 19

CONVENZIONE PER L’USO DELLE PALESTRE ED ATTREZZATURE SPORTIVE SCOLASTICHE NEGLI ORARI LIBERI DALLA NORMALE ATTIVITA’ DI ISTITUTO

Visto l’art. 12, comma 2° della Legge 4 agosto 1977 n. 517.

tra

Il Comune di Ponte di Piave, rappresentato da …………………………………………….

e

Il sig. ……………………………………………...., che agisce in nome e per conto della Società Sportiva ……………………………………………………………………………………

si conviene e stipula quanto segue

1. Alla società sportiva ……………………………………………….…., in seguito denominata concessionario, viene data in gestione la palestra con annessi locali, spogliatoi e servizi igienici, siti nel plesso edilizio dell’Istituto ………………………………….. con l’osservanza degli orari stabiliti, previa intesa con la scuola.

2. La concessione ha decorrenza dal …………………….………….. e cesserà in data ………………………………..………………………………………………………..

La stessa potrà essere revocata in ogni momento, con un preavviso di giorni 15 su richiesta motivata della scuola o della proprietà.

3. Il concessionario si impegna:

· garantire la costante presenza di un responsabile della società, che dovrà provvedere all’apertura e chiusura degli impianti, sorvegliare sul loro uso e corretto comportamento degli atleti ed altri presenti, compreso il pubblico qualora autorizzato;

· evitare che nei locali oggetto della presente convenzione, si svolgano attività e manifestazioni non sportive, salvo autorizzazione scritta del Comune o della Scuola;

· vigilare contro il danneggiamento o deterioramento dei locali, impianti, materiali ed attrezzi, rimettendo nel primitivo stato quanto danneggiato, con assoluta urgenza ed addebito degli oneri alla società responsabile;

· mantenere la pulizia e la costante funzionalità della palestra ed una adeguata manutenzione degli attrezzi;

· applicare le tariffe disposte dall’Amministrazione comunale, nonché gli orari di concessione della palestra, ed eventuali modifiche, in relazione alle esigenze dell’attività sportiva scolastica o del proprietario, previo adeguato preavviso;

· non consentire tassativamente l’uso del fumo all’interno della palestra;

· custodia dei locali durante il periodo di concessione;

· controllare un uso razionale del riscaldamento;

· non concedere l’uso anche parziale dei locali, oggetto della convenzione, a chiunque e a qualsiasi titolo, salvo autorizzazione esplicita della Scuola e del Comune;

Il Concessionario si impegna a provvedere in proprio alle mansioni di ordinaria manutenzione, come previsto dagli artt. da 1576 al 1609 del Codice Civile.

4. Il Comune corrisponde al Concessionario, quale contributo alle spese di gestione, la somma annua complessiva di €………………. …………, calcolata sulla base della media delle spese per manutenzione ordinaria, sostenuta nell’ultimo biennio, decurtata del …….……… (oppure con rate da definirsi, previa relazione-aggiornamento).

Eventuali variazioni annue verranno stabilite a scadenza del primo anno di esercizio, sulla base dei risultati di gestione ottenuti.

5.
Il Concessionario garantisce il rispetto del regolamento comunale per l’uso degli impianti sportivi, che costituisce parte integrante della presente convenzione, e ritiene esente da qualsiasi responsabilità la Scuola, le Autorità scolastiche e l’Ente proprietario, per qualsiasi fatto avvenuto nei locali durante le ore di concessione, come pure da qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose, di soci o di terzi, in dipendenza dell’uso dei locali.

6.
Il Comune si riserva la facoltà di verificare il rispetto delle norme di cui alla presente convenzione, nelle ore di concessione, tramite persona preposta, con libero accesso alle palestre in ogni orario.

7.
La presente convenzione può essere revocata con semplice comunicazione scritta del concedente, senza risarcimento alcuno e cesserà di pieno diritto, qualora il concessionario dovesse trasgredire le clausole indicate nel presente atto.
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